
L’area est prima dell’abbattimento dopo

L’abbattimento di due ettari di bosco urbano 
ai Prati di Caprara di Bologna

I documenti



1) La conferenza dei 
servizi

Nel 2016 avviene una conferenza 
dei servizi, tra Comune di Bologna, 
Città metropolitana e Agenzia del 
Demanio allo scopo di:

“Raccogliere pareri, nulla osta e 
autorizzazioni per l’abbattimento 
di alberi e lo sfalcio del verde 
spontaneo” nell’area dei Prati di 
Caprara Est che deve essere 
ceduta al Comune per la 
realizzazione di una scuola.  



Le premesse: il Comune non vuole 
firmare l’abbattimento, ma spetta a 
lui. 

Il Demanio chiede alle autorità competenti le 
autorizzazioni per l’abbattimento degli alberi.

Il Comune di Bologna dichiara che: “il rilascio 
dell’autorizzazione non rientra tra le 
competenze in capo all’Ufficio Verde e Tutela 
del suolo”.

La città metropolitana fa presente però che la 
valutazione del caso “spetta al Comune di 
Bologna”.

La stessa città metropolitana specifica che la 
riforma Renzi (13/2015) “dal 1 gennaio 2016 ha 
posto in capo ai Comuni e alle loro unioni le 
funzioni in materia di forestazione già di 
competenze delle Province e delle Comunità 
Montane.”
Quindi, l’Autorità Forestale per Bologna è 
l’ufficio Verde e Tutela del Suolo.



Sull’area vegeta un bosco 

Conferenza dei servizi, iniziano gli 
interventi: il corpo Forestale dello 
Stato specifica che nel 2015 ha 
eseguito un sopralluogo: sull’area è 
presente numerosa vegetazione 
spontanea con copertura superiore 
al 70% (il limite di legge per definire 
un bosco è il 20%).

La Dott.ssa Cutrone della Città 
Metropolitana specifica che 
(purtroppo) è autorizzata a istruire i 
procedimenti in materia forestale 
solo fino al 31.03.2016. Ma che dal 
sopralluogo è emerso che sull’area 
vegeta un bosco così come 
definito dal decreto legge 227 del 
2001 (Legge di Tutela Forestale). 



Scaricabarile e cavilli 

Il Dott. Claudio Savoia (Ufficio Tutela 
del Suolo, quindi, come visto sopra, 
l’attuale Autorità Forestale per il 
Comune di Bologna) trova un 
elegante scaricabarile per il Comune: 
gli abbattimenti DEVONO essere 
previsti nella bonifica bellica che sarà 
approvato dall’Amministrazione 
militare.

Lo stesso, insieme agli altri 
partecipanti, si appella ad un cavillo 
della legge 42 del 2004, per opporsi 
alla tutela forestale: poiché l’area era 
classificata come “zona territoriale 
omogenea di tipo B” (cioè 
parzialmente edificata) nel PRG 1969 
del Comune di Bologna, e lo stesso 
PRG era vigente al momento 
dell’entrata in vigore della legge 
Galasso, l’area è esclusa dalla tutela 
forestale.



2)  la bonifica bellica

Quindi il Comune ha trovato la soluzione: il 
taglio della vegetazione è prescritto dalla 
bonifica bellica, non serve l’autorizzazione. 
Il Demanio si premura di chiedere le 
prescrizioni all’autorità militare.

[..] nel corso della prima seduta della 
conferenza dei servizi è emersa la 
necessità di acquisire da parte 
dell'Amministrazione Militare le specifiche 
tecniche relative alle procedure da adottare 
per le operazioni di verifica/bonifica da 
ordigni bellici.

[..] la Direzione Regionale Emilia Romagna 
dell'Agenzia del Demanio ha inoltrato 
all'Amministrazione Militare "Istanza per il 
rilascio del parere vincolante all'esecuzione 
del servizio di bonifica bellica area interna 
compendio Prati di Caprara Est”

[..] il V° Reparto Infrastrutture Padova ha 
trasmesso il proprio parere vincolante con le 
annesse prescrizioni tecniche comprensive 
di quelle relative al taglio della 
vegetazione.



Perchè serve la bonifica 
bellica?

Il Comune sostiene che la bonifica 
bellica sia obbligatoria per qualunque 
uso si voglia fare dell’area e che i militari 
ne abbiano confermato la necessità.

In realtà il Demanio specifica che intende 
procedere a bonifica bellica preventiva, a 
seguito di una specifica valutazione del 
rischio, perché deve scavare sino a 3 
metri di profondità per la realizzazione di 
parcheggi, viabilità interna, posa di 
sottoservizi e fondazioni di edificio.

Il V° Reparto Infrastrutture Padova inoltre 
NON conferma che vi siano ordigni: 
presume ci possano essere, come 
praticamente ovunque, perché “la zona 
risulterebbe interessata dai fatti bellici del 
2° conflitto mondiale” e perché “nella 
Provincia di Bologna fra gli anni 1946 e 
2016 vi è stato il ritrovamento di 
moltissimi residuati bellici.”

 



Ma in una bonifica bellica, 
cosa si deve tagliare?

Il parere dei militari esplicita una serie di 
regole per la bonifica bellica superficiale 
e quella profonda. Che devono essere 
precedute da un taglio preliminare 
della vegetazione.

Ma ATTENZIONE: “durante le operazioni 
di taglio, nel rispetto delle vigenti 
disposizioni emanate dall'Autorità 
Forestale, dovranno essere 
salvaguardate le piante ad alto fusto e 
le matricine esistenti.”

Le matricine sono gli alberi giovani, 
mantenuti al momento del taglio in modo 
da favorire il rinnovamento del bosco.

Come abbiamo visto sopra, l’Autorità 
Forestale che deve emanare le 
disposizioni di tutela, è il Comune stesso, 
in particolare l’Ufficio Verde e Tutela del 
Suolo. 



3)  Il capitolato tecnico dei 
lavori

Si arriva quindi alla procedura di 
affidamento, da parte del Demanio, del 
servizio di verifica e bonifica ordigni 
bellici sull’area.



Le prestazioni richieste: le 
piante ad alto fusto devono 
essere rispettate

Il capitolato tecnico riprende le 
prescrizioni dell’Autorità militare.
 
Quindi, in particolare, il taglio di 
vegetazione va effettuato “ove 
intralciasse l’uso corretto di apparecchi 
cercamine, nel tagliare la vegetazione 
non dovranno essere esercitate  
pressioni sul terreno da bonificare e 
dovranno essere rispettate tutte le 
eventuali piante da alto fusto e tutte 
le ‘matricine’ da lasciare in zona, 
salvo diverse disposizioni.”

Chi può emanare le “diverse 
disposizioni”, come abbiamo visto 
precedentemente, è l’Autorità 
Forestale, che per il Comune di 
Bologna è l’Ufficio Verde e Tutela del 
Suolo.



Che fine hanno fatto le piante ad alto fusto e le matricine?
“salvo diverse disposizioni...”

Continua alla prossima puntata!


